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!l presidente Francesco Cossiga 

Cossiga contro Martelli 
«Sei ancora troppo giovane 
Sulla grazia a Curdo 
deve decidere il governo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOON1 

BB PIAN Da CANSICUO. Cos
siga è tornato sulla grazia a 
Curcio, ieri mattina, a pian del 
Cansiglio. Una «esternazione» 
che segue di poche ore la lette
ra inviata da Martelli al Quiri
nale. Il ministro guardasigilli, 
nella missiva, rivendicava a sé 
l'esclusivo diritto di proporre la 
grazia, contestando la «colle
gialità» decisa da Andreotti, e 
ripeteva che il provvedimento 
potrà andare in porto solo per 
ragioni umanitarie. Cossiga gli 
ha risposto a muso duro: «Ri
tengo che sia pienamente le
gittimo - ha affermato - che il 
presidente del Consiglio, avva
lendosi degli articoli 2 e 5 della 
legge 400, avochi alle decisioni 
collegiali del governo il proble
ma se proporre o comunque 
controfir.r.are o meno un de
creto di grazia». A questo pun
to, tutte Te evoluzioni della vi
cenda - ha detto Cossiga - ri
guardano «i rapporti del mini
stro Martelli col presidente del 
Consiglio». Nel merito, insiste il 
capo dello Stato, «io non posso 
che consigliare, dare avvisi e 
mettere in guardia». Ma se 
avesse dovuto dare un consi
glio ad Andreotti - garantisce -
sarebbe stato questo: «Dato il 
caso politico che si è fatto at
torno aUa grazia a Curcio e a 
quanto io ho scritto al ministro 
Martelli in perfetta coerenza 
con quanto ho sempre pensa
to, gli avrei detto: 'utilizza le fa
coltà che ti conferisce la legge 
400'.. 

Poi Cossiga ha vestito i mo
desti panni di «amanuense del 
diritto», e in quanto tale si e di
vellilo, con una certa maligni
tà, a smontare le tesi di Martel
li. I tempi della g.azla a Cuiclu 
si allungheranno «senza dub
bio alcuno», ha detto. Ma la 
colpa è del ministro guardasi
gilli: le cose sarebbero state 
più semplici se Martel|i-«si fos
se dichiarato prontea firmare 
subito una grazia che non po
teva essere firmata per motivi 
umanitari, come sostiene 
lui...». Nel caso di Curcio infatti 
- sostiene Cossiga - i motivi 
umanitari non reggono: la ma
dre del fondatore delle Br, 
•gentilissima e dolcissima si
gnora», vive all'estero e «non 
credo versi in condizioni tali 
da aver assolutamente biso
gno dell'assistenza di un fami
liare». D'altra parte, Curcio 

' «sopporta il carcere con gran
de dignità, e con vigoria fisica 
e intellettuale». Perciò - con
clude Cossiga - invece che di 
umanità bisogna parlare di 
•equità». Il presidente ricomin
cia a fare del sarcasmo su pen
titi e dissociati, per dimostrare 
che non e giusto che il fonda
tore delle Br paghi più di loro, 

tanto più che i magistrati di Ca
gliari Ranno detto in sostanza, 
sostiene Cossiga con un lungo 
sillogismo, «che Curcio non 6 
neanche a capo del disegno 
delle Br». Ciù a testa bassa, 
dunque, contro pentiti e disso
ciati: «Sono tutti obbligati - di
ce sferzante Cossiga - a delle 
cose che hanno il carattere 
delle sevizie: debbono tornare 
in carcere alle 20, non debbo
no uscire prima delle 7. Ma 
dalle 7 alle 20 fanno quel che 
vogliono, tutti inquadrati in as
sociazioni di volontariato». Poi, 
tornando serio, su una cosa al
meno il presidente dà ragione 
al ministro: dopo la grazia a 
Curcio, bisognerebbe, per 
chiudere il capitolo-terrori
smo, «togliere quel che di inti
midatorio abbiamo aggiunto 
(anch'io. Martelli no perchè è 
troppo giovane) alla legge or
dinaria penale , o concedere 
l'indulto. Ma nessuna delle 
due cose rientra, come dice 
giustamente l'on. Martelli, nel
le mie facoltà». 

Pentiti e dissociati sono l'oc
casione anche per un'altra po
lemica, stavolta contro uno dei 
bersagli preferiti di Cossiga, 
l'on. Luciano Violante, vice
presidente del gruppo del Pds 
alla Camera: «Ce molta gente 
che si scandalizza - afferma 
l'uomo del Quirinale - perche 
dico che le Br erano un sogget
to politico. Ora: il pentitismo 
implicava la collaborazione 
con le autorità, la dissociazio
ne no. La dissociazione e stata 
propugnata da alcuni campio
ni deltintransigenza di ien, e, 
si capisce, anche dell'intransi
genza di oggi. Uenic cne ci na 
fatto le proprie fortune, come 
l'on. Violante, e che ancora 
oggi pensa di camparci su. Ora 
io chiedo: il pentito di mafia 
uno se lo può immaginare, ma 
il dissociato della mafia, della 
camorra, della ndrangheta o di 
una banda di rapinatori, chi se 
lo immagina? Voglio dire che 
la dissociazione e di per sé dis
sociazione da una parte politi
ca e da un soggetto politico». 

Il termine stesso «dissocia
zione» - sostiene in pratica 
Cossiga - contiene il riconosci
mento del carattere politico 
del fenomeno bligatista. È per 
questo che chiede «una mag
giore coerenza e un po' più di 
coraggio da parte di quelli che 
sembra ne abbiano avuto il 
monopolio negli anni passati». 
Poi si spengono I microfoni, e 
il presidente, raccontando un 
vecchio aneddoto su Moro, 
conclude amaramente: «A 
chiedere umiltà, modestia, co
raggio e coerenza forse stiamo 
chiedendo troppo. Adesso 
chissà quante contumelie mi 
diranno». 

Il Pli: «Andreotti ha ragione» 
Biondi: «Gli anni di piombo 
non si possono archiviare 
a colpi di decreti e di leggi» 
• • ROMA. La vicenda della 
grazia a Renato Curcio si sta 
ormai trasformando In una in
finita tclenovela. Le puntate di 
questi giorni si concentrano 
su chi deve decidere. Da Pian 
del Cansiglio Cossiga conti
nua a ripetere che tocca al go
verno, Martelli replica che in
vece tocca a lui. Cossiga ieri 
ha rilanciato: «Decida il gover
no». Condendo la sua lunga 
•esternazione» sul tema con i 
soliti stancanti e gratuiti attac
chi al vice presidente del 
gruppo parlamentare del Pds, 
Luciano Violante, e contri
buendo cosi a trasformare 
una questione seria in una ve
ra e propria farsa. E tra le forze 
politiche continua il dibattilo. 
In prima linea, i liberali, che 
con Biondi, Sterpa e Patuelli, 
concordano pienamente con 
l'iniziativa di Andreotti. «La 
grazia a Curcio è ormai un 
problema politico - dice il mi
nistro dei rapporti col Parla
mento, Egidio Sterpa - e quin

di spetta al governo affrontar
lo». Gli la eco il vice presiden
te della Camera, Alfredo Bion
di. Martelli non può decidere 
da solo e deve «tener conto 
della maggioranza che lo so
stiene», dice, «perche un mini
stro non è una monade di 
Leibniz, senza porte né fine
stre». Gli esponenti del Pli. 
contrari al provvedimento di 
grazia, respingono la rilettura 
degli anni di piombo fatta da 
Cossiga. «Se si fosse concessa 
la grazia come atto di clemen
za - è infatti l'opinione del mi
nistro Sterpa - non ci sarem
mo trovati in questa situazio
ne». E Curcio? Ieri è stalo visi
tato nel carcere di Rebibbia 
dall'europarlamentare Euge
nio Melandri di Dp. Un incon
tro reso difficile, ha dello l'eu-
roparlamentare, dalle restri
zioni imposte. «A questo pun
to - ha commentato l'ex capo 
Br - se volete la bocca, taglia
temi la lingua». 

Catanzaro, il sottufficiale II ragazzo ha sparato 
colpito a un posto di blocco a sangue freddo 
da un diciannovenne Sottratta la mitraglietta 
che viaggiava con 2 complici al collega della vittima 

Appuntato dei carabinieri 
uccìso da un baby-killer 
Un appuntato dei carabinieri, Renato Lio di 35 anni, 
è stato ucciso ad un posto di blocco nel Catanzare
se. L'ha ammazzato un pregiudicato di 19 anni, 
Massimiliano Sestito, dopo avergli consegnato i do
cumenti per un controllo. Poi, per evitare la perqui
sizione dell'auto sulla quale viaggiava con altri due 
complici, ha sparato sul milite. Assassini fuggiti do
po uno scontro a fuoco col collega della vittima. 

SIMONBTRKVBS 

BBI SOVERATO (Catanzaro). 
Un omicidio inspiegabile, as

surdo. «A' meno che - com
menta un investigatore - su 
quella maledetta 06113" non 
fosse nascosto chissà cosa di 
compromettente». È tuttora un 
mistero il movente dell'assassi
nio dell'appuntato dei carabi
nieri Renato Lio, di 35 anni, uc
ciso nella notte tra lunedi e 
martedì in località «Bivio Rus-
somanno» di Soverato, un cen
tro del litorale ionico catanza
rese, mentre era di servizio a 
un posto di blocco. 

Tre colpi, sparati con una 
pistola calibro 7,65 da uno del 
tre occupanti un automobile 
cui i militari avevano imposto 
l'alt (una Lancia «Della» larga

ta Milano) hanno raggiunto il 
sottufficiale al cuore e ad un 
polmone. Lio è morto all'istan
te. I tre uomini hanno poi spa
rato contro l'altro carabiniere, 
rimasto illeso, e si sono allon
tanati con la vettura, abbando
nandola dopo pochi minuti 
nelle campagne di Davoli, un 
centro limitrofo a Soverato. 

Dell'assassino dell'appunta
to Lio si conosce comunque 
l'identità. Si tratta di Massimi
liano Sestito, di 19 anni, pre
giudicato, nato a Rho e resi
dente a Pero, in provincia di 
Milano. Prima di sparare al
l'appuntato Lio, Sestito gli ave
va consegnato la propria pa
tente di guida. L'ipotesi degli 
inquirenti è che il pregiudicato 

Renato Uo, Il carabiniere ucciso 

Intendesse uccidere anche il 
collega della vittima. 

Delle altre due persone del
la «Di!lta>, una è già stata iden
tificala ma le sue generalità 
non lono state rese note. I ca
rabinieri ritengono che i Ire 
siano tuttora in zona e stanno 
effettuando rastrellamenti, con 
mass ccio impiego di uomini e 
mezzi, in una vasta arca della 

provincia. Controlli sono stati 
anche disposti presso le stazio
ni ferroviarie di tutta la Cala
bria, presso gli aeroporti di La
mezia Terme e Reggio Cala
bria e lungo le principali strade 
della regione. 

L'automobile sulla quale si 
trovavano Sestito ed i suoi due 
complici è stala sottoposta a 
controlli per rilevare impronte 
digitali e quant'altro possa es
sere utile per le indagini. La 
«Delta» e di proprietà di Elvis 
Sestito, di 21 anni, fratello di 
Massimiliano, residente an
eli'egli a Pero. 

L'omicidio dell'appuntato e 
stato ricostruito dagli investiga
tori nel corso di un sopralluo
go, effettuato ieri mattina, cui 
ha partecipato il procuratore 
della Repubblica del tribunale 
di Catanzaro, Mariano Lom
bardi. La lancia «Delta» 6 slata 
bloccata dall'appuntato Lio e 
dall'altro carabiniere mentre, 
proveniente da Soverato, pro
cedeva verso l'interno. I tre oc
cupanti la vettura sono stati 
fatti scendere e sottoposti a 
perquisizione da parte dell'ap
puntato Lio, mentre l'altro mi
litare ha chiamato via radio la 
centrale operativa della com

pagnia di Soverato per comu
nicare le generalità di Sestito, 
l'unico del terzetto munito di 
documenti. L'appunlato ha 
poi iniziato ad ispezionare l'a
bitacolo della vettura. In quel 
momento Sestito lo ha spinto
nato, ha preso la pistola cali
bro 7,65 che teneva nascosta 
nell'auto ed ha sparato contro 
il sottufficiale. Uno dei suoi 
complici ha sottratto, intanto, 
al carabiniere la mitraglietta 
d'ordinanza ed insieme con 
Sestito ha fatto fuoco contro 
l'altro carabiniere. Il milite ha 
risposto al fuoco ed ha conti
nuato a sparare anche quando 
l'automobile con a bordo i tre 
ha iniziato ad allontanarsi. 
L'ha colpita ad una gomma, 
costringendo cosi i bandili ad 
abbandonarla poco dopo. Sul 
posto dello scontro a fuoco so
no stati rinvenuti 18 bossoli. 

Sestito e i suoi complici, fug
gendo, hanno portato via la lo
ro pistola e la mitraglietta sot
tratta all'appuntato ucciso. 

I funerali di Lio si svolgeran
no oggi pomeriggio, alle ore 
17, a Castiglione Cosentino 
(Cosenza), paese d'origine 
del sottuficiale, che era in ser
vizio a Soverato dal 1987. 

Un'automotrice si è schiantata contro un merci sulla Reggio E.-Sassuolo 
La linea è a binario unico. Molto gravi due conducenti e due passeggeri 

Scontro fra treni, trenta feriti 
Una trentina-di feriti, quattro dei qjjpli in condizioni 
molto gravi, in un incidente ferroviario avvenuto ieri 
mattina sulla linea Reggio Emilia-Sassuolo: malgra
do il semaforo rosso, un'automotrice passeggeri si è 
avviata sull'unico binario occupato in quel momen
to da un merci. Lo scontro, violentissimo, è avvenu
to dopo una semicurva che impediva la visuale. Il si
stema di segnalazione ere efficiente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OTELLO INCIRTI 

• I REGGIO EMILIA. L'unico 
binario della linea Reggio-
Sassuolo scorre nella zona 
delle industrie ceramiche, ma 
il paesaggio è agreste e a po
chi chilometri da Reggio, a 
Fogliano, diventa quasi sel
vaggio per una folta macchia 
di vegetazione cresciuta sulle 
rive del torrente Lodola. All'u
scita di questa curva, duecen
to metri con un cambio di di
rezione di circa 15 gradi, la 
carrozza-locomotore che tra
sportava una quarantina di 
passeggeri verso Reggio ha ri
trovato la visuale libera: cen
tocinquanta metri davanti c'e
ra il locomotore di un merci 
che slava trainando vagoni 
carichi di argilla. Erano le 
8.30. Nelle due cabine c'è sta
to un attimo di smarrimento, 
poi sono state tirate le «rapi
de», il sistema di frenatura d e-
mergenza automalico. In po
chi istanti la distanza tra i due 

convogli si è ridotta. I tre mac
chinisti del merci sono riusciti 
a lanciarsi dalla loro cabina, 
rotolando sui sassi della scar
pata e finendo tra gli arbusti; i 
due loro colleghi del treno 
passeggeri non nanno potuto 
tare altrettanto, e sono tra 1 fe
riti più gravi. 

•Ero salita a Scandiano per 
andare con le mie amiche al 
mercato a Reggio - racconta 
Stefania Dallan, 14 anni - e 
stavamo chiacchierando. Ho 
sentito un gran rumore e sono 
stata proiettata in avanti; 
quando ho ripreso i sensi ho 
visto che eravamo tutti am
mucchiati verso la parte ante
riore della carrozza, tra frantu
mi di vetro, spalliere imbottite 
dei sedili, bagagli. C'era gente 
che urlava e piangeva, ci sla
mo prese per mano e siamo 
scese, attendendo i soccorsi 
sedute sulla massicciata». 

I soccorsi sono stati tempe-

I primi soccorsi ai feriti nello scontro ferroviario a Reggio Emilia 

stivi ed efficienti, anche per la 
prontezza con la quale 6 scat
tato l'allarme. Giovanni Ba
stardi, agricoltore, stava an
dando nei campi, in bici, 
quando ha sentito un grande 
botto «Ho intravisto il merci 
fermo e, non vedendo l'altro 
treno, ho pensato a una bom
ba. M: è venuto incontro uno 
dei macchinisti, sanguinante, 
e gli ho dato la bici perché an

dasse a telefonare; io sono 
corso al treno per dare aiuto 
ai passeggeri». Un allro agri
coltore, Luciano Gorrieri, si è 
buttato davanti a una pattu
glia della polizia che passava 
per caso sulla vicina strada: 
«Mi hanno rimproverato per il 
mio gesto, ma poi hanno ca
pito al volo perché li avevo 
bloccati, e hanno dato subito 
l'allarme». 

•• • Autombulanze ed elicotteri 
l diservizio di soccorso regio

nale sono arrivati 'tifiti sul po-
, sto nel giro di un quarto d'ora: 

i feriti sono stati distesi sul pra
to, mentre i soccorritori valu
tavano prontamente le loro 
condizioni per decidere chi 
trasportare con l'elicottero. I 
più gravi, in prognosi riserva-
tu, oono i macchinioti Achillo 
Morini, 52 anni, di Cavriago, e 
Oidltldllv Zdllli, -M dlllli, di 
Reggio, e i passeggeri Cristina 
Sproccatti, 45 anni, di Casal-
grande, e Michela Spallanza
ni, 16 anni, di Scandiano: la 
donna è stala trasferita nel po
meriggio, per le sue gravi con
dizioni, da Modena ai S. Orso
la di Bologna. Tra gli altri 26 
feriti, alcuni hanno riportato 
fratture, mentre gli altri se la 
sono cavata con molta paura 
e qualche contusione. 

Sull'incidente è stata aperta 
dal procuratore della Repub
blica Elio Bevilacqua un'in
chiesta per disastro ferroviario 
colposo. Secondo 1 primi ac
certamenti, il treno passeggeri 
avrebbe dovuto attendereTfer-
mo su un binario parallelo 
della stazione di Bosco, il pas
saggio del merci, che era in ri
tardo di due minuti. Inspiega
bilmente è ripartito subito, no
nostante il segnale rosso e le 
prescrizioni sul molino di 
marcia. Forse un errore da 
routine. 

Una ricerca del Censis sull'evoluzione delle abitudini alimentari 

Formaggi francesi, champagne e vini Doc 
L'«esclusività di massa» arriva in tavola 
Ormai non sono più privilegio di pochissimi. Da 
qualche anno formaggi francesi, vini Doc e altri cibi 
«di lusso» sono presenti più o meno stabilmente sul
le tavole di un numero crescente di famiglie. Ad af
fermarlo è una ricerca del Censis sull'evoluzione dei 
consumi alimentari negli ultimi quattro anni. La 
maggioranza degli italiani, però, continua a preferi
re - per amore o per forza - i cibi più «tradizionali». 

PIBTRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. 1 sociologi la chia
mano, con un apparente para
dosso, «esclusività di massa». 
Per un gran numero di consu
matori é però, più prosaica
mente, la grande abbuffata 
che sta facendo lievitare, oltre 
ai conti (amiliari, anche le cir
conferenze degli italiani, che -
secondo una ricerca del Cen
sis - da alcuni anni mostrano 
un crescente interesse per al
cuni alimenti che, fino a epo
che tutt'altro che lontane, era
no riservati solo a una ristrettis

sima cerchia di «lorsignori». 
Nel giro di soli quattro anni, 

tra il 1987 e il '90, le abitudini 
alimentari di una fetta consi
stente di italiani - già ampia
mente rivoluzionate dagli anni 
60 in poi - hanno subito un 
nuovo terremoto: «Si mangia di 
più - dicono I ricercaton del 
Censis -, si mangia meglio, si 
compra di tutto». E in partico
lare sono cresciuti - a seconda 
dei generi si va da un minimo 
del 20% fino al 45% delle fami
glie - i consumi di alimenti e 

bevanle solitamente conside
rati di usso, dallo champagne 
ai buoni vini di marca, dailor-
magg: stranieri ad altre «delica
tezze» tradizionalmente poco 
usuali sulle nostre tavole. At
tenzione, però: anche se sono 
«meno rari» e «si diffondono in 
misura crescente», i «cibi raffi
nati» ru >n perdono «quell'alone 
di escli isività che ne fa dei beni 
preziosi». Delizie del palato, in-
sommi), che pur non essendo 
ormai più privilegio di pochis
simi, né limitate al pranzo na
talizio (come avveniva, fino a 
qualc'ie anno fa, anche per 
alimenti .issai più «umili», co
me dolci e frutta secca), man
tengono ancora quel fascino 
che - più o meno inconscia
mente - consente a chi le as
saggisi di indentificarsi, alme
no per un momento, con 
Agnelli. Un'«esclusivilà», ap
punto, «di massa». 

Attenzione, però: per quan
to in tutti i sensi robusta, quella 
dei consumatori di Camem

bert e di Barolo Doc è pur sem
pre ancora una minoranza. 
Per motivi sia di gusto, sia di 
scelta in qualche modo «ideo
logica», sia soprattutto di por
tafogli - i prezzi dei cibi «pre
ziosi» non sono diminuiti, 
mentre le disponibilità econo
miche sono aumentate solo 
per una parte dei consumatori 
-, la maggioranza continua a 
portare in tavola cibi assai me
no esolici. 

1 consumi dei generi di base 
(pane, pasta, frutta e verdura, 
formaggi e salumi comuni, vini 
non «nobili») non conoscono 
in questi anni sostanziali fles
sioni. Anche se la ricerca del 
Censis mette in evidenza due 
aspetti in qualche modo con
traddittori: da un lato aumen
tano i consumi di prodotti in
dustriali non di prima necessi
tà, in particolare merendine e 
snack (nel 1987 entravano nel 
39.1% delle famiglie, nel '90 
avevano raggiunto il 55.6%) e 
bevande analcooliche (d.il 
66.1 al 77.4%). Dall'altro, sono 

in notevole crescita gli acquisti 
di prodotti che dovrebbero tu
telare la salute a tavola, da 
quelli «ecologici» (dal 10.4 al 
26.5%) agli integratori proteici 
(dal 7 al 17.4%), mentre con
temporaneamente calano sen-
sibllimente i consumi di cibi 
precucinati (dal 26.3 al 
21.4%), percepiti come poco 
sani e altrettanto poco conve
nienti. 

Un effetto combinato, pro
babilmente, del martellamen
to pubblicitario e degli allarmi 
- non sempre del tutto giustifi
cali e spesso contraddittori -
diffusi dai mass media. Mentre 
di tutt'altro segno, probabil
mente, è il dato riguardante il 
consumo di acqua minerale, 
una presenza ormai abituale 
sulla tavola del 72.1% delle fa
miglie. Più che una moda, una 
necessita Imposta dall'inqui
namento degli acquedotti. Di 
quelli, almeno, che non sono -
come avviene in tante zone 
d'Italia - più o meno perenne
mente a secco. 

Maxi sequestro 
di cocaina 
a Napoli: 
100 chili 

Cento chili di cocaina sono stati sequestrati dagli uomini 
della guardia di finanz.. in un container depositalo all'inter
no del porto di Napoli, -a cocaina, per un valore ,iggirantesi 
sui 20 miliardi di lire si I mercato all'ingrosso, era occultata 
in una intercapedine r cavata nella parete superiore di un 
container arrivato dal N'essico o dalla Colombia e fermo nel-
portosln dall'I 1 agosto 11 container era già tenuto d'occhio 
dalle «Fiamme gialle» eie ieri hanno deciso di intervenire. 1 
cento chili dì cocaina rappresentano il più grosso quantitati
vo finora sequestrato in C impania. 

Forse uccisa 
dal crack 
la ragazza 
morta in Spagna 

Dovrebbe nentrare oggi in 
Italia la salma di Raffaella 
Gorini. la ragazza ver tenne 
di Forlì, morta il giorno di 
ferragosto a Ganclia, in Spa
gna, in circostante che re-
stano ancora misteriose. In-

""""•"•••»••—«•—^^—•«•••- iant0_ a | ] a questura forlivese 
è stato inviato il referto medico relativo all'autopsia eseguita 
sul corpo della giovane. Nel documento si parla di «segni di 
contusioni al viso e alle braccia e lesioni». Nel referto si parla 
anche di droga. Resta ancora da capite se le lesioni siano la 
conseguenza di una micidiale miscela, che potrebbe essere 
stata sniffata o ingerita, 'orse si tratta dt crack, corr e afferma
no gli inquirenti, o se siano dovute ad un'aggressione, ma
gari a scopo di rapina. Sul corpo della giovane non e sono 
comunque tracce di buchi di siringa. 

Sei profughi albanesi di 
quelli definiti "irriducibili». 
fuggiti di. Bari nei giorni 
scorsi, sono stati sorpresi ieri 
a Pescara dagli igen.i del
l'ufficio slranieri della que-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ s , u r a fd espulsi dcil territorio 
^ " • " * • " " • " • • " • — nazionale con foglio di via 
obbligatorio. I sei albari »si. che si aggiravano in città in cerca 
di lavoro, sono stati rintiacciati nelcorso di un'operazione di 
controllo sulla presenza degli stranieri a Pescara il termine 
della quale sono stati identificate e rimpatriate dodici arso
ne. 

Albanesi: 
sei «irriducibili» 
espulsi 
da Pescara 

Diciannovenne 
abruzzese 
muore cadendo 
dalla giostra 

Cade dalla «Tagada». una 
giostra a forma circolare 
spinta da pompe idrauliche 
e muore. É accaduto nella 
tarda serata di ieri a' luna 
park di via Aldo Moro, a 
Monlesilvano, in una zona 
poco distante dalla spiaggia. 

La vittima, che si chiamava Massimiliano Ciccolallo, di 19 
anni, insieme ad alcuni amici aveva deciso di fare u n giro 
sulla giostra, e forse pei una improvvisa aixelerazione è sta
to balzato oltre il bordo della pista. La caduta è stata latalc: 
ha battuto con violenza la testa a terra. Il giovane e morto 
durante il trasporto in ospedale I carabinieri hanno avviato 
un'inchiesta per accertare eventuali responsabilità, 

Solidarietà 
diAssostampa 
e Ordine 
al «Mattino» 

Intervento dell'ordine dei 
giornalisti della Campania e 
dell'Associazione napolela-
na della slampa dopo le po
lemiche dichiarazioni di 
Cossiga su «Il Mattine» e il 
suo direttore. Pasquale Non
no. «Le esternazioni del pre

sidente della Repubblk: a - si legge in un comunicalo - inve
stono sempre più spesso il ruolo dei giornali e. in particola
re, de «Il Mattino» di Napoli. Ordine dei giornalisti 3 associa
zione della stampa nei rilevare il carattere cstemiioraneo e 
approssimativo di tali esternazioni, espnmono viva solida
rietà alla redazione de 'Il Mattino» e al diicttore; s, dioiara-
no fiduciosi che redazione e direttore non si lasce'anno tur
bare, nel loro delicato e importante lavoro al servU'o dell'o
pinione pubblica, da sortite più vicine ad atteggiamenti 
umorali che all'eserciziodel dintto di critic a>. 

Sardegna: 
chiede soccorsa 
ma un'auto 
la travolge 

Una donna, Giovanna ?erdi-
ghe rii ?0 anni rliOrist.-inn fi 
stata uccisa da un'auto che 
l'ho travolto mentre chiede 
va soccorso a una pattuglia 
della polizia. L'incidente e 

^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ avvenuto alle 2,30 nella stra-
^^™^™^"1^—""""""""^ da che collega Oristano con 
Torregrande. L'auto con cui la donna stava facendo nentro 
a casa si è fermata per un guasto e Giovanna Perdighe ha 
deciso di proseguire a piedi. Dopo aver percorso afcune 
centinaia di metri e stati notata da una «volante» della poli
zia che l'ha affiancata. Mentre la donna parlava con i poli
ziotti è sopraggiunta dilla parte opposta una «MercedesN 
che l'ha travolta. Pare che l'auto della polizia avesse la por
tiera aperta e che la donna si trovasse dietro losporicllo 

L'inchiesta 
sul delitto 
Scopelliti 
passa a Palermo 

Passerà ai giudici di Palermo 
l'inchiesta sulla uccisione 
del dottor Antonio Scopelliti, 
il magistrato ucciso in Cala
bria lo scorso 9 agosto Sco
pelliti, infatti, steva riesami-

_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ nando le carte di tilcuni 
"™™^~ grossi processi di mafia. In
tanto, l'inchiesta sui mandanti e sui killer del magistraio se
gna il passo, ai giudici Licinia e Giordane, che si occupano 
del caso, sarà affiancato un altro sostituto procuratore. 

QIU3EP7E VITTORII 

Giallo a Foligno 
Due gemelli di 20 anni 
impiccati a un albero 
Si pensa a un suicidio 
M FOLIGNO. Impiccati iid un 
albero, due fratelli gemelli, di 
venti anni. 

Li hanno trovali cosi, ieri 
pomeriggio, verso le 2, a San 
Sebastiano di Foligno, un 
paesino in provincia di Peru
gia. Non sono stati rivelati i lo
ro nomi, perchè gli inquirenti 
sono abbastanza sicuri. Do
vrebbe trattarsi di un suk ijio. 
Hanno deciso di uccider i, in
sieme. 

Erano scomparsi due giorni 
fa, nel primo pomeriggio. 1 ge
nitori hanno aspettato finti al
l'ora di cena, poi nanne co
minciato a cercarli. Da rasa 
hanno telefonato ad amici e 
parenti. Nessuno li aveva visti, 
ed è strano in un piccolo cen
tro, che conta poche migliaia 
di abitanti. Allora, i geli tori 
sono usciti e hanno cercalo 
dappertutto, nelle strade- del 
paese, in campagna. Ancora 
niente. Nella tarda serata, so
no stati avvertiti polizia e cara

binieri. Ore e ore ili ricerche, 
che non hanno dato alcun ri
sultato. Ne a San Sebastiano, 
ne nei paesi vicini. 

Penzolavano da una corda, 
legata al ramo di un albero. Li 
ha visti ieri pomenggio un uo
mo. Passava di 11, u na stradina 
sterrata ai margini de l'abita
to. Ha avvertito la polizia. Gli 
agenti ha nno liberalo i corpi e 
guardato dappertutto. 

Non è stato trovato alcun 
messaggio. Ora il commissa
riato di Foligno inddga ma l'i
potesi pul seria è che si traiti 
di suicidio. Magai per qual
che motivo apparentemente 
futile. 

I due gemelli frequentava
no il liceo artistico di Foligno 
Una vita normale, dicevano 
ieri i genitori. Amici e abitudi
ni normali Finora, insomma, 
non è emerso propno niente 
che possa spiegare il loro ge
sto. 
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